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SENTIERO N. 6 

 

RASA DI VARESE 

La Rasa, frazione del comune di Varese raggiungibile seguendo la Strada Provinciale n. 62 verso 

Brinzio, è un tranquillo e pittoresco villaggio nel cui centro storico, che si distende sulle pendici 

occidentali del M. Chiusarella, possiamo notare l’antica Chiesa di S. Gottardo, la Chiesa 

Parrocchiale intitolata alla S. Maria degli Angeli e, circa 1 Km. a sud del paese, il “Monumento 

Naturale” dello Stagno della Tagliata. 

Il punto di partenza del sentiero n. 6 è situato nei pressi del centro abitato della Rasa e 

precisamente all’incrocio di Via delle Sorgenti con la Strada Provinciale. Poche decine di metri 

prima dell’incrocio, sul lato destro della strada, esiste un’ampio piazzale ove si può comodamente 

parcheggiare. Il luogo di inizio del sentiero è raggiungibile, in alternativa, dal centro storico del 

paese percorrendo in discesa Via S. Gottardo, immettendosi sulla Strada Provinciale, 

oltrepassando il Cimitero e attraversando il ponte sul fiume Olona.  

 

FRAZIONE MOLINO 

Si inizia perciò a percorrere la Via delle Sorgenti fino a raggiungere il piccolo e raccolto abitato di 

Molino. Qui, sulla destra, possiamo notare una casa adibita, fino a parecchi anni or sono, a 

caratteristica osteria, denominata “Crotto del Mulino” o “dul Pep” ove i nostri nonni, durante la 

stagione estiva, godevano dell’amenità e della frescura dei luoghi sorseggiando calici di vino locale 

e dedicandosi al gioco delle carte. 

 

LOCALITA’ SORGENTI – VAL SESNIVI 

Dalla località Molino si piega a sinistra seguendo una mulattiera e, dopo circa 100 mt., ci si 

incammina su di un ripido sentiero lasciando sulla destra un altra traccia di sentiero conducente 

verso la parte alta della valle, denominata Val Sesnivi  Tale valle presenta la caratteristica di 

essere particolarmente ricca di sorgenti, le quali hanno storicamente rappresentato, fin dal 1893, 

anno di attivazione dell’acquedotto di Varese realizzato su progetto dell’Ing. E. Torelli, le prime 

fonti di approvvigionamento idrico per il rifornimento di acqua potabile destinata alla città di Varese, 

insieme con altre sorgenti site nella valle del Legnone. 

 

LOCALITA’ CA’ DI RATT  

A partire dalla località Sorgenti il sentiero si inerpica ripido e faticoso, percorrendo dapprima un 

promontorio ricoperto da un bosco di betulle e successivamente caratterizzato dalle tipiche 

roccette bianche calcaree, fino ad incontrare, sulla sinistra, un sentiero proveniente dalla Quinta 
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Cappella. Tale sentiero prosegue, sulla destra, conducendo poi, attraverso un percorso selvaggio 

e suggestivo da percorrersi con cautela a causa della ripidità dei versanti, al di sotto degli speroni 

rocciosi delle Pizzelle ed in seguito verso la valle del Legnone e quindi al passo Varrò. 

 

LOCALITA’ COSTABELLA E PRADONICO 

Terminata la ripida salita si procede tra vallette e boschi cedui su di un sentiero con pendenza più 

moderata fino a raggiungere dapprima la località Costabella ed infine, preceduto da un altro breve 

tratto piuttosto ripido, il Pradonico”, vasta zona prativa appena al di sotto del P.le Pogliaghi, al 

quale si accede dopo un altro breve ma ripido tratto in pineta. 

 

PIAZZALE POGLIAGHI 

Al termine del sentiero si giunge così al Piazzale Pogliaghi, ottimo punto panoramico sulla valle 

della Rasa, sul Monte Martica e sulle Prealpi Lombarde. Tale piazzale, dotato di un’ampio 

parcheggio, è anche punto di arrivo e partenza dei mezzi pubblici. 

 

 SACRO MONTE 

A poche centinaia di metri dal Piazzale Pogliaghi, punto di arrivo del sentiero n. 6, si trova il paese 

di S. Maria del Monte, ove possiamo visitare il celebre Santuario della Beata Vergine affiancato dal 

Convento delle Suore Romite Ambrosiane, entrambi risalenti al XV° secolo. Nelle immediate 

vicinanze troviamo i Musei Baroffio-Dell’Aglio e Pogliaghi, ricchi di testimonianze artistiche, 

storiche ed archeologiche ed il “Monumento Naturale” della Fonte del Ceppo. 

 
 


